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La pace è finalmente conchiusa. I, ne- 
goziati: parvero lunghi e molesti. per ].im-.: 
pazienza che 'signoreggiàva‘ ovunque; per 
lo stato anormale della Venezia, Del grave 
dispendio inseparabile da un armistizio, ed 
anche ‘molto: per 1’ illusione che' si ‘era'nu- 
trita, che in pochi giorni {essi potessero 
esser condoiti a termine. Se sì fosse pen- 
sato” al‘tempo trascorso ‘nellè ! conféretize 
di Zurigo, sì sarebbe forse prveduto che 
le trattative; non. potevano correre. rapida» 
ménte, con'vna’ potenza, la quale ta-sem- 
pre creduto” di ‘trovare nella Iefitezza ‘po- 
litica il segreto, delle sus vittorie diploma» 
tiche. { i 
Delle condizioni della pace, dopo la vi- 
cissitudini della: guerra; l’Italia, non . ha: 
da dol&rsi. Nelle quistioni più «intricate 
e nelle quali erano. învolti interessi. rile- 
vanti;. come quelle dal debito, della Vene- 
zia e delle strade ferrate, i\negoziati con- 
dussero a'risultati soddisfacenti. La ragione 
e l'equità prevalsero,: @.noi lo .dobbiamo 
non solo all'evidenza ‘del nostro: buon-di- 
ritto, ma eziandio all'appoggio amichisvole 
«della Francia e della. Prussia. ..;: ; 
Soltanto la quistione de*confini non si 
è potuta risolvere sécondò ‘i nostri desi- 
deri e le nostre speranze. Ma. -eravi. egli 
probabilità ché i'nostri voti fossero» :s0d- 
disfaiti, almeno, pel completo dominio del 
Lago. di Garda? Rispetto. alla cessione. di 


richigdeva tina Soluzione, che, fimnovésse 
ogni causa di futuri dissidi. L'Austria,stessa 


era venuta ‘in questa ‘sentenza: Come: mài 
non, si sono potute ‘intendere ? Nori è'gue-" 
sto il. momento -di-.svolger:. siffatto argo» 
mento, ma noi abbiamo fede; ‘che non ri- 
tarderà. di molto, l'ocedsione, nèlla ‘gttàle 
l’Austria, potrà, senza. alcuno.,scapito, del, 
suo-onoré; cedere; ‘e l’Italia; senza: soyer= 
chio sacrificio, acquistare quella parte! "di 
territorio. ..italiano che; ora J' abilità diplo= 
matita; non’ sorretta vda:succéssi: militari, 
non ba ‘pottto’ procurato So e i 

El’occasione tanto più presto cisi offrirà, 
quanto meglio noi.sapremmo giovarci della» 
pice. È è questo che fidi dobbiamo pen 
sare..Litalia ,; libera, dalle Alpi all’Adria- 
tico, è!-padrona di sè. L'indipendenza na- 
zionale ‘non’ dev'essere ‘uno ‘sterile vanto; 
ma uno stimolo; alla. yifa, operosa,.intelli- 
gente, feconda»: di..i prosperità ediincivili- 
mento; quale si 4dditead un'graride Stato: 

La guerra ci ha rivelate molte piaghe, 
che.preme: di: sanare. Non .ci sgomenti la 
difficoltà della cura. Mettiamovici cre 
samente ‘e riusciremo. Soltanto 2 questo 
patto la libertà. potrà essere amata dai po» 
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Ma. già "è tardi» .il, mio. parlare; bon me 
n'avvedo, si. allunga altre, il.consuelo; diven- 
tando sempre, pi i0,;,0, Dio, non voglia, 
noioso. Che.volete? Nella lotta, fra l'argomento 
ei l'animo; queglo porca: quanto può di, domi- 
nare © ridere, di riso. però, sé non mesto, 
pur semgre penseso; ma, alla fine l'argomento 
prende il di sopra, © signoreggia, e.spenfo fal- 


volta ogni festività, ogni brio. Quando non 
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1 poli ed 'il'igòverno! partumiziitaro ‘rovare 


salutati fraitti? Finchè hoi'hon ci persua- 
diamo tutti che-per la nazione. le franchi= 
zie ‘costituzionali ‘sono: un'mezzo;di pros: 
gresso, e dîgrandezia, 6 not il fine, ci | 
esponiamo., al. psricolo d’isterilire la. vita 
nazionale 6 sostituire’ ‘alle forti opere le 
vuote. declamazioni. | ©.‘ 


-LeItalia ha bisogno. d’erdina;e.di quiete; 
Le agitazioni ‘politiche mon -sono più merce 
per le nostre popolazioni. È lo studio 6d 
il lavoro..che bisogna. raccomandare, senza 
di che le libertà politiche “diventano ‘un 
monopolio è. cadono, per l’universale stan- 
chezza. ::Allontanata:.’Austria.: dall’ Italia , 
cessa’ ‘ogni pretésto’ ad una’ politica di ri- 
pieghi. e di palliativi,..cha Tivérberava 10 
Stato: :d’incertezza. e d'ansietà del:paese.. 

Orà” entriamio inv uva: via normale; e 
possiamo “con inirho ‘tranquillo ‘pehsare 
alle. cose interne.:.L° esercito ;.la; marina, 
lamministrazione pubblica, l’ istruzione e 
le finanze, ma ‘16 ‘finanze ‘prima ‘d’ ogni 
cosa, richiedono ,l’aitenzione. del .Goyerno, 
del''Patlamento «‘del:paese. Noi non ‘ab- 
bito "mat ‘potuto ‘nè voluto ‘dissimulare 
le...condizioni. gravi delle. finanze , dello 
Stato. Sapremo ripararci? Potrà costituirsi 
un'Goyerno forte, sorretto da una mag: 
gioranza; compatta,.il quale abbia dinnanzi 
di sè vil‘tempo richiesto: per: preparare e 
‘compieré” lé riforme” ‘onde si'‘abbisogiia 
esquali sì.addicono,;alla civiltà ed educa.., 
zionedel popolo? si 

Lé ‘frequenti ‘inutaZioni di" ministero fa- 
rono..una. delle, cause, precipue. delle diffi- 
coltà cher civaccerchiano ; ‘poichè; impedi- 
rono ‘che “di'propositò si provredesse in 
modo. stabile alle. finanze, E, vincerla, non 
potremo finchè non si costituisca unifort 
partito! nazionale, il'‘itiale ©orisideri il'po- 
‘tere coma; un arduo, .incarico, che .si assu- 
me pel bene:.e;: per. da:;grandezza: dello 
Stato! I*partiti ‘senza ‘programma ‘definito 
‘0° Chiaro, Ssareitatido on ufficiò megitiro, 
‘sono .disselyenti politici e. degenerano, in, 
fazioni;! Soloungran «partito» politico na+ 
zionale può, dar. al paese un' governo so”. 
lido 6 sicuro. È a-comporre questo par- 
‘tito ‘che» dobbiamo ‘tutte rivolgere:le no- 
stre forze, ‘nibstratidbti. degni delle simpa 
tie che 4Europa civile ha professate, per 
la'‘casa nostra:'è ‘che fecero: sì che noi 
abbiamo in perni ani ‘potdtò superare, 
gliostacoli che. attraversavano. l'unità ed 
indipendenza nazionale. 


Nel;memento in.cui si; parla molto: del si- 
stema’ militare ‘della ‘Prussia e;tutti si pro- 
| pengono ‘‘d’imitarle ; \erediame’ che «sia ‘utile 
il'non' lasciarà' prevalere "dugli' erronei ap= 
presmDonI su ‘quello ché’ abbiamo in'Italia. 
La ÎNazione. dice che îl nostro sistema, salvo 
| poche  differanze, è quello francese ;, noi cre: 
| diamo.inyece che;; salvò alcune, differenzo, è 
| quello prussiano. Tanto in Prussia che in L 


| talia-infajti.la-baso.. del reclutamento che. è 


pisrigo ; ride: «ma; rattenere cil [pianto non. 
raivriescel sempre: Perdonata dunque, amici, 
colla vostra bontàa» me nota;;sil: difetto.che 
non:è:mio; ma»della. materia:che.le presenti 
circostanze-mi hanno, messa.fra: le mani: qual 
tsma' più: serie;;sa-mon erribila, può;ora trat 
tarsi: dell'avvenire: morale e. religioso della 
patria diletta? .injoeve . è diro 

Ed io) valendomi, tante. per intenderci rad. 
mu ratto, :del -frasario,, moderno; affermerò, 
con. piena asseveranza; come tutte ile questio? 
ni,levquali negli. opuscoli. e.nei periodici; ven-, 
gono agitate per formare.;o' stabilire Italia; 
si riduceno » in ultima analisi alla.-qaestione 
religioso-merale ; voglio, dire,; 1a studiare teo- 
ricamente © praticamente l'arte. di fare a modo. 
il galantuomo eil cristiano: E — per fare un: 
po’ di riassunto -— je:ho procurato mostrarvi, 
che 1 taleuopo bisogna, prima di tutto esser uo- 
miui; e noi ci siamo mostrati. 0 troppo gio- 
vani o bambisi, Ma oramai quel che è stato 
è stato » si tratta. di provvedere;al faturo, Gli; 
adulti prendano, perciò e sengano d'occhio 
modelle; un; uomo «che non. solamente. abbia 
Ja :virtà del sacrifizio; Javlealtà, la devozione; 
al dovere, ma senno, Tobusto;,fermozza nei, 
propositi; sia rinaccassibileallo, sgomento, alla 
snervatezza;. ad; egni passione 0 codardia } 
virilmente religioso :ji faneiulli vadano a scuola 


ri ; 


-OPI 


—————__“_r_zem, | 


Venerdi, 5 Ottobre 1366, — ——> 


IONE 


Giornale Quotidiano 


il fondamento dell'esercito , è l'obbligo ‘di 
tutti ‘i cittadini di prestarsi ‘al servizio ‘mili. 
tare, mentre ‘in Francia non sì cerca colle 
leve che ua. numero determinato di'toscritti 
è glivaltri sono esenti. Du noi chi ‘non'è della 
prima è della seconda categoria, ma tutti 
sono;: soldati.;; Questo «è \a»punto.. il sttema 
prussiano. fsb 

L'organizzazione dell'esercito potrà essere 
diversa non.avendo, noi, nè la landwehr nè 
la Landstarm.. Si: potrà: cambiare la legge per 
quanto riguarda l’istrazione, le esenzioni, la 
durata della ferma ;..si potrà fare' corpi sp@- 
ciali colla’ secenda categoria; ma la base del 
teclutamento quando cemprende tutti, gli uo- 
inini atti alle armi non si può allargare di più. 

Nen bisogna dimenticare altresi. che il go- 
verno di Prussia, sostenne l'aspra guerra che 
tutti sanna. colla Camera dei deputati perchè 
volle. avvicinarsi un po’ più col suo. organi- 
smo militare. a, quello, dell'Azstria | e ‘della 
Francia, vale. a, dire volle, allargare maggior: 
mente la. parte dell’ esercito che;si chiama. 
d'ordinanza ; e..che sarebbe ..il vero esbrcito | 
stanziale. Non. bisogna: nascondersi. che ‘se. 
qualche, dubb‘o è serto sulla solidità dei no- 
strì reggimenti è appunio. per l'improvvisa 
immissione ia essi, d'una grande quantità di 
solda;i di seconda. categoria , che ia certo,, 
modo. possono dirsi nuovi alle armi. e lecui. 
relazioni coi capi risentono e fanno senti:e | 
reciprocamente quell’incerto, quelsinalfermo, 
che. s'incontra fra gente ch’ebbe poco con-. 
tatto. i 

Insomma ,,sono molte le. cose che si de- 
vone. meditare per. la soluzione  dell’arduo , 
problema ; .ma ‘importa, di Ron errare nel 
proporlo. 
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LE TRATTATIVE DI PACE 


Intorno alle trattative: di ‘pace scrivono 
da ‘Vienna ‘in'’data del 29' settembre ‘al- 
Osservatore ‘triestino : 


Ritornando. sui. risultati,già noti. delle trat- 
‘tative, è. indubitato..che per .chi apprezza il, 
valere .della provincia ceduta. non potrà mai 
‘soddisfarsi. degli ‘ottenuti. compensi. Ma.de. 
vesi tener conto. delle circostanze: in. cui si 
ceminciò..-a trattare, 0.s0,si pone mente, a 
(tutti. fattori avyorsi all'Austria, devesi con, 
fessaro che. la diplomazia<ettenme, assai, più 
Idi quello che poteva sperarsi. Il.conte, Men- 
isderff trevasi iselat jal.di, fuori ed anche al 
di dentre. Nessuna polenza estera;prende le 
parti dell'Austria, © pol contrarie Ia Prussia 
proseguo .il,cerso delle sus, vittorie perfino 
noi negoziati..che, nom interessano se nom. l’- 
talia ; l'alleanza ostile ;ci;sta sempre dinanzi, 
Se il cente Mensdorfî. potesse trovar ancora 
na punto d’appoggio; nei. suei. celleghi, ei si 
farebbe più animo, ma quasi, tutti, all’infuori 
del. conte Belcredi, sono assenti. Se.la situa» 
zione interma:fesse. ben ordinata, se concor- 
dia regnassa. fra tutte le, popolaziani, il conte 


‘| Beleredi, potrebbe: sostenere e coadiuvare, il 


‘cente Mensdorff nel.sno assanto; ma.ognuno 
‘di, noi sa -cemo, stiamo all’interno: non è 
certo ..la. colpa. del: cante Belcredi;, ei non 
creò la. situazione , ma, questa esiste. Quindi 
con uso Stato Ron. ancora; omogeneamente 
censtituito, con. un tesore, vuote, con uu'ar- 
mata disfatta;; col, prestigio. all’estero svanita, 
dimandasi.cosa potrà fare. la diplomazia. Affè 
ch'io mi dimando. perchè in tale momento 
ove si tratta d’ interessi economici e finan- 
| ziaried..intermazionali,° ammiraglie. Wiiller- 


tutti, e per un, bel pezzo ; 0.fondamento di 
tutto sia Ja. famiglia, Ma la famiglia, educa- 
| trice, voglio. dire adatta a rialzare il carat- 
tere,..non.può costituirsi e durare senza Te: 
ligione ,.@. l'italia, è slala sempre , nè aluro 
| può essere © sarà mai, cha, cattolica: mon 
| già, e non più, di quel catteliciamo ;tanto 
sciupato che, vediamo tuttodi nel'e case Ro- 
| stre e» nelle chiese: ella. aspira a quella ma- 
‘ ravigliosa. religione . cattolica ,, degna .a cui 
| s°jnchini ogni più» elerato.,@ collo, ;intel- 
| letto, osni animo. più. robusto e. sdegnoso,, 
! della quale ci parlano i libri, sacri, e ce la 
| dipinge la storia dei primi secoli della, chiesa, 
Bisogua far. di, taito. per riportare ad essa 
l'Italia: questo. riportamento, 0 rediniegra- 
| mento, non si può faro seriamente, quando 
\'si voglia, sem'è dovere, evitare ogni violenze, 
e non appagarsi, Dio liberi! della commedia, 
senza preti: e fra loro, scartati i devoti, alla 
curia gestitica, i discoli, i riottosi, i bricconi,; 
gli.avientatelli; ed i vanerelli, ayvi un. drap» 
pelleito scelto, ia, parto svelato 0 manifesto, , 
in:parte, di. gran Japga più numerosa, valato,, 
che. per ora, fedeli. alle promesse fatto, alla 
chiesa © setiomessi, debitamente, all' auterità, 
pregando; meditando, operando ogni bene, 


aspettano. con, fi iucia è pazienza, propli a 


mestrarsi, appena la voce degli avvenimenti, | 


ia et 


Relle provincie pr 


Cocil stroet, strand. 


sdorff- ministro del commercio trovasi assen» 
te, e parimenti perchè il conte,Esterhazy 50 


ne,va appunto, nel. momento in cui.si cerona. | 
l’edifizio della cessione. del. Veneto ,. cessione. 


di cui ei concepì. l’idea ab irafo , .0 fa l'au- 
tore e l'avvocato. Dimando se non è questa 
un'occasione grayo e di sommo interesse in 
cui tutti i mainistri deyono stringersi insieme 
© lavorare a talenti riuniti, quale altra mag- 
giore eccasione potrà trovarsi nella vita di 
une Stata ? Pare la:coia è come.il dito: la 
diplomazia debbe far tutto, abbandonata alle 


proprie ferze, ed io nom esifo a dire, per | 


quarto lamenti e Jamentai sempre la perdita 
della' Venezia, al punte di vista austriaco, che 
la diplomazia fece prodigi. Per farsi un'idea 
dello stento con cui si protrassero i nége- 
ziati, basti il dire cho so l’Italia eoscordaya 
nol' dovere assumere. il debito ‘veneto, puro 
not volle riconoscerne | aumento‘ depo il 
4859, ‘e perfino voleva arrestarsi alla fine 
del 1865) & {d' realmente a forza di' persua- 
sioni e ragionamenti che la Si'indusse ad 
assumerlo in totalità come sfava ‘© starà fino 
\al' giorno: della pace. 
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| CORRISPONDENZE ITALIANE 


__ 


Siena, 2 ottobre” — Non sarà inùtile, io 
spero, ‘dimostrare in poche parole come ben 
si apponesie il giornale L'Opinione nel suò 
nùmero del 27 settembre, quanfo indicava 
al Govèrno' una ‘Îmanovia che in'diverse parti 
del Regno si raggira alla chetichella per csn- 
servare ‘in’ questo ‘6° quel paese ‘nno o due 
ordini religiosi e come per eladere la ‘legge | 
si prenda’ a protesto più specialmente l’istru- 
zione. 

In-Siena ‘sone gli Scolopi che, avendo in 
loro ‘baliail 'éollegie’ Telemei, sussidiato dal 
Govèrno, letitans di ritnanere 6 così ‘assica- 
rarsi una buona posizione e moltissitna’ in- 
flabnza. Eisi' chiiedòne ‘che I6ro!sia'attribuito 
il R. liceo 6 Vil ‘Ginnasio comunale; e pro- 
mettendé di'fire ‘Fispartmio per'il Governo e 
poi'il Manicipio, mettoriò in opera in' Siena 
0.2 Firenike ‘tutti i mezzi ‘che sanno potere 
riescito' appresso’ il'Govertto' attrale. Ta Siena 
Igli.Scolopi hanno potuto guadagnarsi infinenze 
‘altissime e/speftano ché il'usinistto ella pub: 
blica istfuzione cederà a°quest ‘dark 


in mano ‘gli. “Scolopi ‘tutta’ l'istrazione del‘ istitazioni sì, 


a0se: ‘ 
4 Perchè non sia creduto chell'odig‘0'il pre 
giudizio muovà'ol'anime! di ‘chi scrivo a re- 
climara dal sennò ‘del ‘Govertio? grande: pru: 
denza Vin ‘siffatta questione, vi proge ‘a motare 
che:perrimediara ai mali dell'istruzione, non 
c'èbisugrio precisamente dei frati Seelopi. Il 
collegio Tolomei; istituzione antica'e utile, a* 
déb1018 ‘in decadenza, monostante“che!vi siamo 
gli Scolopi :oceorre:#ha sia riformata; eghova 
che sia/resa’ d’indole «diversa ; fa d’uepo che, 
cioè; le si tolga il» carattere. aristocratico @ 


monacale; 1a; si renda: di: ficiloracsesso ai lo! 


giovani della «provincia; e.chè abbia una di- 
rezione laica; così non è che si-possa»otte- 


nere il vantaggio di quell'istituzione, affidando») 
tutte. le. scuole agli«Scolopi, ima piutesto si èi 


riformando le scuole-e: formande. una buena, 


direzione. o 


Il Liceo va bene, e nen ha bisegno dei 
frati per andar-maglio, ameno che-a Siena 
non si voglia togliere anche il Liceo per af 
fidarlo ad un ordine religioso, il che mi par- 
rebbe. cosa, grave eggi appunto. che.i Licei 


ossia della Provvidenta, li chiami... .. .;. 

Tutio questo bisogna fare; edi certo, Ron 
è poco, nè da maturarsi da pochi mesi. Ma 
stiamo di buon animo,-chè..il tempe è per 


A Parigi, all'Agerce ‘ Hai 
Delity Davies ‘et C.‘Finek-Lsno, Cormbill: 


d N. 274 


fi è 
di aio ASSOCIAZIONI SI RICRVOHO 
Im Pironzé all'Ufficio del' Giornale, via G 
im Sorino all'Uficie . i 


ina, D ASÙ, Pico Lettone; 
rarsale dai giornali, yia dellò.Diuinzo, p. dc: 
gli it e 


, rue J, J. Rousseau, Rua. 3; a Logera, da 
508 Wosielind Bronak, ni, 


‘Giornale. Mom sì restituiscono i manosaritti. 
avvisi rivelgersi all'Ufficio dal i 
De erzioni costo L so 


Lo lottare od i roclami Uevomo ossore inviati; frarehi, alla Dineriogie toi 


fila 


governativi sone normia e freno all'istruzione. 
ki questione è travisata, e piuttosto che il 
Heéo laico vada nol collegio dei frati oecof- 
rerebbe che questo a quello si unisse, mu- 
talide natura: 0 se ne, seì fratisi hanno a° 
censarvate, val meglio che ‘un istituto laico 
ei sia nel paese per garanzia del Governo, 
per amore dsi buoni progressi nell'istruzione. 
lo cenfide che il Governo, avanti d’affidarsi 
ciecamente alle raccemandazioni di amici per- 
sonali, vorrà ilifermarsi 6 sentiro come si 
sudl dire, tutte le campane,’e quindi, vedute 
le cose comi sone veramente, e lasciarle quali 
seno, o riformare radiselmente l'istruzione e 
non condanner questo paese ad esvore un feudo “ 


dogli Scolopi. 


| ‘Rovio, 2:astfembre; — 88 il lssciarci vi- 
vero ‘in pacgred ignorati è il diritto diogni 


| galantnome, ‘a, “fino ad un certo. punto, è 


anche il' desiderio di questi misi: pacifici con- 
cittadini//'alcuni di loro non) vedonò poi ra- 
gione perchè, velendo pure parlare di noi 0 
delle ‘cose nestre, 10 s'abbia a fare con tanta 
ignoranza: dello stesse, come ba falto a mo” 
d'esempio; più d'una velta il Sole di Milano 
in certe sue ‘corrispondenze.:Notate però che 


4 mon parlo di quelle sottoscritte P, le quali, 


salvo l'intonazione del partito, erano fatte 
per bene, ma di quelle altre che non porta- 
vano. firma. alcuna, © ch’erane anzi quasi 
sempre celle prime inaperta contraddizione. 


ll Diritto di Fitebze poi caricò, como di do- 
vere; le tinte del Sele, e le sballò così ma- 
dornali. da nen meritare neppure la spesa 
di essere cenfatate. 

| «La ragione ferse di tutte ciò sta nel fatto 


semplicissimo che a capo; di questa. provia- 
‘| cia è stato, pesto l’Allievi il quale appartiene 
ad. un partite che mon è quello. dei citati gior- 
ali, la qual. cesa però non toglie che la con- 
detta del Regio commissario sia generalmente 
approtata: dal paese ed abbia anche dato buoni 
fontti. ‘ 
Un fatto che fa grandemente onore al no- 
stre. paese, e.nol quale ha nom peco merito 
il signor Allievi, è.il mirabile accordo di tutti 
i liberali nel. proseguire, senza meechine gare 
di partiti omai impossibili, tutto il bene onde 
1 seno, fecondo, la nuove istituzioni. 
| Mercò,.;il, concorse di tutte le forze vire, 
© per, verilà non. seno molte, alcune utili 
Ì jeiò promuovere, ed alcune con- 

darte già a buona riuscita. 

| Fra quesie nltime si, deve anmoverare que- 

st'ettime . giornaletto il Polesine, il quale fu 
«| accolto fin da principio com universale favore, 
@ potrà fare molte bono se saprà tenersi nella 
ria pratica, per Ja-quale. si è masso. Anche 
la Società di mutuo socterso @ d'istrazione 
fra gli operai, si può dire costitaita, e lo satà 
‘presto anche l’asile infantile se la parte in- 
«| telligante ed onesta del paese coopererà a 
‘vincere le resistenze snscitato contro questa 
filantropica istituzione dalla setta nera e pao- 
Dita ehe qui pure esiste, tanto più temibHe 
quanto più si capiuffa a liberalo. 
| .Bi ebbe pare per. un momento l'idea di 
‘faadare una Banca popolare di credito, e na 
\serse. vivace discussione sul tipo da seguirsi, 
;|'wolende gli uni che si modellasse su quello 
delle Banche. lombarde promosse dal signor 
(Luzzati, e, preferendo (gli, aliri di istituire una 
Banca figliale a quella di Firenze fondata dal 
signor Alvisi. Ma poichè i discorsi stessi, d’al- 
trende pregevolissimi, tenuti dagli stessisigaori 
Luzzati ed Alvisi mon valsero a tegliere la 


| 


\ebtaftesta sntunzie ai miei parenti ed amici 
che il mio amato marito moriva ieri mattina 
in ‘seguito del terribile effetto che portò nel 
sto euore Ja nuova della morte de'suoi figli. 


noi. Voi inianto, amici, miei, da qui avanti, a \l'fiostti ‘sel figlinoli Franz, Joseph, Ernest, 


chi vi parli degli spropositi fatti dal Governo, 
o dal paese, rispondete come, disse, a me. il 
povera Salvagnoli:. so Qualcuno in presenza 
vostra va a rimestare, talto.il passato, e cerca. 
di buttar giù reputazioni di c658..8; di, per-. 


s0nò 3, IRA, salta, Mipatialala.y, Mo Vapdbnie, lee fa a so stesso, ma la dica: 


il conto, o imponetegli silenzio in nemo, della, 
paria, della concordia, del, buan. senéo.:, s8 
incoccia e bada, a battere, mandatelo. solen-. 
nemente.in quel paese,e piantalele;. se. pol 
faceiso il-bravazzone,, l'ammaizagetto, e grl. 
dasse a ogai costo: guerra; prima parlategli 
delle circostanze politiche, fra. le quali ci, ire» 
viame, poi dei bisogni isterni che, abbiamo, 
specialmente. l'amministrazione, e il commer, 
cio.; e, se non. cede, dimandategli:, dimmi, 
quello, che ti, batte.in peite, così a; mancina, 
è il cuere,o un pezzo di sughero?,So,è.il 
caora pensa: alle, famiglie che hanno. viste 
tornare storpiato figlio 0 fratello, o non pass 
sapo, sperato, di vederli, mai più, e poi senti 
questa letterina — y8;N9 regalo a tutti una co- 
pia — è; d'una signora, austriaca, figlia, eredo, 


del povero Radeizki, sentite : Prefondamante 


George, Leopeld 6 Henrich morirono sul 
cimpo pel lore sovrano. Con me piangono 
quattro giovani vedove e una sorella unica. - 
* De Stovolensko nata Radetzki. 


| 92 scusi: posso dire l'ultima? 


— Mi rincresce del poco bel complimente 


— Iotendevo l’ultima, per stasera. Esco: 
ha detto niente delle donne...... 
“ci vorrebbe altro! Già în genere son Bi- 
ri di noi, @ quel peco di buono che quaggiù 
rasta, si trova în deposito fruttifero presso 
le madri. Ad ogoi modo se gli uomini 
fossero alti e buoni, il resto verrebbe da sè: 


| chi è rispettato, si fa. rispettabile. Il buon 


marito fa la buena meglie: la buona moglie 
è buona mamma, o la mamma è la pietra 
angolare della famiglia e della società...., 

* — E quei disgraziati che hanno mostrato a 
piùriprese di non potarsi, 0 Ron volersi ia des- 
sun mode adatiare alla vita dell’ uome per 
bono, è che vorrebbero la libertà tutla per 
lore, e, non vogliono assolutamente. abboc- 
care fl morso della legge; e i pred ei 


' 


si "i 5 E \d > “ i ‘139 ibattimenti 
| LE FA id Î sta | illi li zi iamento fraltanto continùa vivissi com 
confusione’ che fadilalente simili quistioni in- | Anche la destituzione del signor D'Oades, INSURREZIONE' DI CANDIA mi grin Se degli fra lo corazzale; mi avanzo i un vaoto della i corassato, ns "i 
generano »nelle. monti. dei. profani,.così. pro--|-dal: posto»-d'intendente--generale--della» Casa |; tomrispondenza da Nene" del 27 sel” le ERA A "| dolonna delle nostre” corazzate, ma=vengo- no- | cupa i ola 
valse ‘il partito dei più pratici di lasciare | del Re, sarà accolta in Palermo con molta |, .wbre ir ni Times porta il testo abit:n'i pacifici. vellamente deviato da duo corazzate nemiche distras di 
per ora-che si svelgeno e si maturino le ‘| soddisfazione, Ma non basta ancor?; fa d’uopo , pubblicata dal tà i che tentano di abbordare la 2.a squadra, però | pito Clope ca red 
istituzioni (mia ci i } ’ amministrazionensi del. proclama di Kicitli-Mastafà-paszià,, 00M | —__memrsemo@@a@@e- TTT Ja riserva di duo corazzato di battaglia respin- ni r 
molte istituzioni già in corso, riservando |!che da quell’amministrazione ; itdinàrio del sullano nell'isola di 7 s pref pollo s- i ereni logi 
quella della Banca popolare a tempo più op- | il marciume che vi esiste; e @ aula i) rio erat dettagli: ss RAPPORTO piace SA to: perni ST o fi» Taro ancora ess 
portune. fi È ‘opPenga ad. una cura radicale È odi È 0 brani Didi sel: nEL vice-AMiMIRAGLIO (ALDINI gle ariazni Lavia ci ipod vaio tutta comit Ponto alla, De 
Il plobiseito sarà anche, qui cecasione di: pre da capo, L’indignazio P da anfelad UMLapnA e sondllier. E: gar” GLIO PERSANO verso il canale di Lissa-col vascello in testa, già | | trio SPOPZO MOB 
una grande dimostrazione nazionale. A que- | centro tatti costoro è int || 009 prfotia aplestgipo sontar. N SUI FASI DI LIBSA | considoreroltibnà danneggiato “coti‘albero di | ni 
sto proposito però dero dirvi che, qui non si°| | Nel mentre si grida ad taffifcoloro taîtelie brillauti. Essi ai'trowvano sb5a i par ana: su ne © ll'trinchetto abbattuto; avviluppato i denso fumo | 
capisce punto come abbia petute nastere là:|'ehe direttamente. 04 indirettamente presero a posa risorse ed i turchi ricevono se Tr Gai and “dosalla: pra è ran sbrehbe ann ‘ovvio dis i ee 
’ 3 |» de ezione s b) inuati.rinferzit., — silegnni a ; Mib empoiordine «di; I ma n 
brek pt (ig Si pulite. Fine A carta do Mi oorissa cao ta mito I Csm stti0sdinirià Gata Togliamo. dalle Gazietta pisa i peer o "1 rilasso dol ritardo pei se +Sgreo sa 
igiene rag tà "l'Solenne quei pochi generosi che sprezzando | fiuto a Canea, pubblicò tosto un procl;ma | 4 corrente. il soguente RR La rr ‘siome che esigeva a Rena e 
quante altre cirsostanzo più o mono pie | ogni sorla di pericoli. sostennero colle’ atmi” che diamo: qui solto im esteso 7 omento, alle 44 ‘© 30, sì sommerse la È 
centi. Gi voleva proprio la fantasia. di qual- | è}la mano od in altro modo l’autorià nazio- Un interesse grandissimo è preso dai greci ta Re d'Italia, mantenendo lo sus bandiere 


nalò contro gli atticchi' delle ‘ordè btigatite: | nell’ andamento: dell' insuerezione;; red: i? cof-| 
“| scio! ‘Son'terto chò fl Giretno'a' quest'ora’ | rieri dell'isola-sono. attesisco® granda.impas 
avrà già perisato amiche Va questo ita è nie-'| Zienza: ma la legazione iaglsse: comunicò «als Lenco! ai inelzogiorio: del ‘parimo obetti; 


A dimostrare da dali re 
nimate lo nostre pepolazioni, iS sferebbaro le, 


spontanee e cordiali dimostrazioni di stima, | stieri, che per ‘effetto’ nel’ popolo! sia una '| fogli di A”en» una nota, che depresso i con- do gutti si: bastimenti della ;2.a: squadra ave”: | dra-mon: avena ancora» tar del tntto la... col 

cdi alato, alle quali devuaque. fu, fatto. | dia Lizione proia ‘ senità ! altra ‘perdita!’ di'| siderovolmente-lo, sparanze di um.intersen'o 100 con moli fica in gran parte imbarcata |-$uindicata manovra che anche To. corazzato ner il.caso di aprir 
segno il nostro commissario Da sua Visita | tempo © Us o Lu u0| europeo. Eccacil:testo della notaio. 6 clialatias' la troppa’ desttata"a sbarcaro, allo | niche poggiavano ca) Pope le bc, Alle Noi sottopomiani 
elio fece megli scorsi. giorni” nei d totti, Qui Te cor si passano molto ttanquillamente. ‘| “è Siamo autorisizati ‘a ‘dare! una MOrorale*| 0-6!7 tenendéti ben adcostati) all primo:della| Ji e 40 cessa il fuo! ; 


L'Griglora td sal uo Abr, d'quitidi Napoli | smentite allo veci sparse da vari giorni, the | flistesmosh avviava avanguardia. rimorchiata., 
Ì dii” d'iireiie tulto de Hot» cid® PIoghilteria abbia! consigliato: la Porta ma Virna, di orto, Pero. fn FOrti, del vento 
mento , 6 Con Ssto Ta sth vita abittile. Fa | a cedere l'isola di ‘Creta alla Grecimi > ("tu "lia ie TO ooo il oretganes adicovia’!ab- 


traspadani, basterebbe il, concorso, pronto, 
benero'o, col qualò è accolta egal PIORRAA 
ogni disposiziene del cemmizsario stesso...) 1 

Queste sono continue dimestrazioni d' 08. 


Nella Gazset 


nana mio GE, i MaDZa SI) sita, s. M. è rieni 
Mpa tin Conte caliente Pie 
tà H ) Vani» Ping 0! al ‘SRO fort Crediamo 


Wetanonte' pietà il vedere i numerosi suoî | Il proolima di‘ Mastafà-Naisi-patcià +8" doll Tia .retrotedere avendo Saoonipatoresisonza 


sequio a quel Governo nazionale che fu.il,| albefghi vuoti, 10 piazze d 16 pubbliche vie | telloro sebuentoi i. uo "ll di, truppe nemiche appostale; infanto pervenne i | f ) rario, “LS 
deriRie il sospiro, e l’anima di tanti anni dasi ‘deterte'’è silonziose, Le vittime’ mie- |: < Crotesi! Sta Micità jl' | milahò , nostro. l'tdie dal co datto supreimo di o endere | nda} 6 veiteridosi accrascerò la dense fano, Seni che d 
di sacrifizie, di prove d'ogni maniera. ..| tute if questa’ @pilemia ‘serio pur ‘troppo | avgusio Too, li Gia AR voi con pica l'ojetazione' è doversi" perciddiffetirlàl matto | egnalaival iovernolo L'ordine grigi Ried Li jl Re not 
In tali disposizioni noi attendiamo adun. | moltiseite, di il comtnercio; come l'alla s0° | poteri , onde 10 possdl'esporvi lo sue. g6hs | successivo, quindi Aerenala O. SI Ling te LAS he ito ia runa udienza. 
que il plebiscito, come la festa glotiosa della] ciòtA, ‘Hafb pir ariche dato un''Yiiieroso | rose intenzioni è perché possa‘ fendere 692° pIFpEAERIO IEVLaonaTa 16 disposizioni pero pid deci ie 52 ogimioì s i/0baocs" sail La saluto di 


nostra liberazione; e tale sarà. tributo' al fofbb' dominanità. ©. 1" nosdeniza delle’ vostre Iegitfimb dimande. ©" | lbeggiate si riatti atattdaovbhuti. desti 

& Posdomani avremo le elerioni comunali, | | Dalle provincie ci giungono notizie grajis-;] | ‘< Avetttà abitato ‘nell'itbla' di Creta ‘du; Imp er rr penetrare 
sime sulla probabilità” dell’ incasso a Go | ratite più ché 30 ati, 10'1a' conideto co] Eramo, nellarmatie. 1. bia 

al 


le quali; benchè nén preparateicome si. com- | sim ‘ a conti TS |} pio i ai gara 
viene ad un altoltanto importante .d’ un lis verno Tula Tale del prestito nazionale. Non,| la tr setofida patria, 6 tlbn' mimicdi di con° Nlo ‘ore $'8'15 o sopito alla froghta! Gna! 
0) Ile. ite 


floride. 


—- 


Foe 
VIPIARIAO aceorgoidosi Alba che PAM 


id 
Hol 
osì ‘allo -12 idegnala! all'armate di.dar.caccia con, 


ore doveva aVerea borddl'Aftimiraglio supremo; ‘ Nella Provin 


baro paese, non riusciranno meno, per ques è la volontà ‘che ar nelle, popolazioni | statite ed +ppreziare li” AAGIÀ dél subi abi: | miragliulafutatzia (chés il nemico! 10)ît vista a 
sto. conformi. a quello spirite di; qui, vi par. per pagare, ma in molti lu Apt tanti vatso il strazio! Egli è quifidi nattifate | quindi! siraffrettà; lr imbarcori deller-yaporiere (di | libertà di cammino, e. di, pal dt, Squie.. Nella seduti 
lava sopra, e di cui,saran®o, così,una auto=;;| Hi che difettà. 10) n ch'io desideri di ristabilito. l'Urdinò “Ia"| bordo e, delle zattere, ed alcuno pon  ArTIvÒ | dra ati poi è Jalla t e pre»! glio comunale 
rovole  conferma:.:Di esse. vi: renderò co | Dopochè il Banco si è deciso di venire in.| prosperità ; 6 benché ‘mi trovi” in’iha ‘età'l in tempo-di imbarcario; pre 8.6 n pcb pont îsttàbioni, la 09 dallo Velesiali 4 sione aicùi ] 
in un'altra mia; nella. quale vi.parlerò, pure| soecorso delle éue provincie di Napoli e di | MOIO" avatizita, considerai quest” missiane | ordine ‘di'raeeogliore! per batitbristlo”ineas | l'Afrondatore, che si trovava în coda, sprotaaed ia Revel, Ferrari: 
un po’ largamente della istrazione. pubblica», | Bari, tutte le altre-di ellloaito peo iai-s0no af: core ’un onore gratidissitàò è Fenini fra voll) estremossiniei riiddug on0i sigla hi. ta Anea Galle oe CI e ita serale delibe è di n 
di.questa provincia, per la quale: paia POCO i) frettate di fare istanza a quel Consiglio per | coli ‘estiitenza'disstatit i * 19 TA | Ta, guel momento. pi Taglia e NI pico fogna I An ‘ntliitthionlete fasboiipijio | ig da unaCsoclet 
+ si è fatto in pastajo. 0: ‘mollo: quindi si; do-:| ottenere stesst'agerolazione. I1Bitico fu for- | ‘è 10 esposi il'sovrao la condsoitta vasti. On o Sio ipebimemdato &Upremo:d0 fijorné alla csda dello;corazzate nel monttecha sunzion& per 
sidera. Ì ef zato, su) malgrado, di rispondere a tutte ne- | fedeltà e atsuusi sopra di nie 14 dichiarazibNé | dover ripartire! frazi;Jlegnio della 3ja:squadra;600f| si stava formand SUO di delfagia. si "  aelvimprestito 
LE . n ivoii ovied Zativamente per non trovarsi nella possibilità | cli® i torbidi‘ afluîli now potevano essere che | uomini che aveva, a Dordo », comandati, dal. co; de {1 ‘segnala di attaccare si sui 
i jnc 164 di mettere fuori altri danari, Ciò ha prodotto pg di o prgn to è pa Liga lonnello Magnego, (Open LE =. ito Vene si sarà na Loretta : Se pi Gel Pi 
res pia n ‘| uno scanci y i niélle Previsioni di « 'Cretesi orta ‘della gimstizia è aperta | circostanza ‘così’ prossima 4d‘incontrai 4 battersij a; tiro) certo,,« db legni bar, / Rio) | 
Nara, È ottobre, — Ouin'itipreisiino hi | URG.Acancerto, generale, mella. prepistoni di |: toi sonzi limiti 64 io sono qui pér dare | batimento naval; tenuto conto dl soterchio/ simeni che nop combatte noRè asua psi al dino na 
fato in Palerino ed a Napoli Ja ha ; AT gue Da R0t0a i, Uto ore it A 40% | numero di altri, soldati, che già, aretAio, LipPk 4 DA colla nte pig ché la mai trote pp 
del gan. Cadorda telativa ai pensionati ‘del'| POFare da, Mostra ara, Parto “o, sori Sept AA OTO Letloze cmce. cemitiogii. 54 bordo ber la spedizione di sbarco, | névra ‘verita promitamenta? eseguita; Alls'4) 100 sai 
18 è del 60,” i ensali  |5ro occorrono afaito porci, gbblgui di | Sla di lire fa vi progetto dal. | MAE de 1 respinti 0 mot SCO) foga dif 


] pre i a AURIRANI Delta Loghala dif formarsi prontameniibvia linea;di bau, - | parto dBlla so 
lssciare. che, ie bolletta, dell'esattore siano;in-; | !#Mitoltuta è del commertio, di date. più. ‘guire siffatta: disposizione; e ‘ordinai ;ab,Pimoute! tr cun srt di posto; lei pa "4 armati neitdìp 
fiato, ai singoli contribpegti,, malti dei, quali, | r!010‘a'tuito #6 the "riguarila” la ‘ PIMbIICA | Gi darne notizia al, comandante, sapremo, ....o.| oa'a Sa SITA ‘ho ogni Pistimento ch" | per itA9di 
ion. soyo astolnfaamenta fan di int educazione, 0 di guarentire i diritti setiali AMle ore 9 a, m Li 2À ‘Squadra muove PeR bon. combatte ndi8/1 qué dì Inigestà tric) Vittorto Si 
fuori tutto ad. na tratto somqe di riggardo;. nonchè la sicurezza individuale, x _ | prévidere la sua’ ‘formazione secondo1 ordine "| tempo dla flofta memica, era disposta sopra; due Umberto; Fier. 
Quindi le patriottiche deliberazioni prese da |‘ * lo vi dichiare in nome di Sia Maestà, | di massima emanato dell'amniraglio in Ancona:| colonne po ordine di battaglia soPra due colonne, ; Par il 20 di 
essi riguardo,,al, versamento del prestito, di- ch'egli provò.wero dolore; nel; vedere cha le | il 46 andante, valej,a ida fiero colonna | rotta ‘a tramontana ‘com le corazzate a sinisira., Garibaldi, 6 
ventano, perla forza delle. circostanze di niun | (Condizioni dell’ isela non erano da qualche | (delle, corazzate; alle 9 e A il nemico sì pre La) nostra” armata dirige a?mezz'isola‘di Lissa, Ù i 
effetto 6° di nessun sollievo tanto pel Go- | t0MtPo 'molto-soddisfacenti;im quanto riguarda senta’ distiftamente 4! trattontana' dell'isola dî | ediil nemica con, movimento di contromarcia, ì 
Le aa È ai S il commercio «e l'industria evi do l’assicgra- | LiSS® ordinàtb in linear disifronte sopra due;c0| mette la.prua verso, Porto S. Giorgio di quel. : 3 
Yerno, quante, pei contribuenti, FIRE PORRI RIO e VMORIA: | lonne a.densi, le, corazzate in ayanti; con. il ya: | l'isola ; alle 3 VSSMERNI misti della squadra a’ Ta occasione 
So, ‘di mmnicigi che. hanno battuto sallar| FI0N® che troverete immediata assistenza...) | «cello situato all estrema SARA dal leghi hi | siriaca ‘si ‘allontariano$ immoltrandési meli ‘canale $l Gorerno ‘nol 
porta di più di.un istituto di credito per ve-;| ,_.“ Cretesi! Non lastiae sfuggire un'oppor- | sti, menire la. pirofregatà Schoarsemberg erà | tra:Lesina @(Lissto mino ID ce Ùup di truppe nell 
dera.se.sminuzzando..la somma:per comune; tunità di' facile accordo: è risparmiate solà- | alia: eètrema;odritta. cha iforza: complessiva, del;| | A quest'ora il pomanAaRin se ala; « date no- nali. Tali legni 
fosse, alle volte, più facile. di ottenere quanto gure 21 vostro ‘passo. Li maggibratiza e for86:| nemico consisteya in, sette: corazzafé, in 8 fra | tizia tI e “talia ‘edi ipod ‘bastimenti ri sura che, term 
gli abbisognava ma sinora senza -risultato ,» tnttà le fersorie' che v'itizanano con fallè”| vascello, fregato e. corvetta ad elica è 5 camino”! sporidototè affondati(#e!D Volulio. rendono. néi pi 


Checchè ne potranno dire volti amici‘ del 
compromessi negli ultimi. fatti‘ di' Palermo, f 
quello rica‘ solo un atlo' di gitisfizià, ma di 
alia convenienza politica, poichè & indubitatà? 
che se non tutti)'almeno una buona parte di 
quei signori presero' parte vattiviasitta al ol 
vimterito che’ da ogni parte ‘d’Italia 'è stato‘ 
vivariente condannato. Ì A 

Tutte le lettera cHie%ci giunsero da Paler?' 
mo fin dai primi giorni della riapertura dellé 
comunicazioni ci segnalarone colla più pro-. 
fotida indignazione Un siffatto scindalo; ‘ché’ 
se non fosse stato piinilo avrebbe potuto pre! 
durre nuove 6 terribili Cofitagionze nelle a 


) 
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o ribotibiberate, ich quelle “perzorie "ion ‘gigi| striarhe:continuavimoca manfenersioiing lidea di)]( LI, Cha ia fatica CORAnio OO IoNeg csriiaato 


Che.ia;una; sola volia.» Il generale < 


Sento pur ‘anche gridite Contro il cotitégrte sui pitting ‘l ‘fronte, non. così i_legni misti i quali.si formano |/pre'quella5*pare' ‘battendo Te mostra cotdzzato jtali 
di parecchi itipiogati © capì di Atmmaitisttà-'| | Perchè::sni ‘capitali».mazionali ‘non si. può stamenità' ‘i vostri “più gramidi’mémici, 6 che | ;n linea di fila; ti 1 O aimold Avveniio alla di: | divtagliaro» ta linci:idil quellesper attaccarerla» | | italiano 4,000 
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nei combattimenti navali ,. ove. entrano squadre 
coràzzate, le squadre in legno, risultano di al. 

efficacia, ed anzi imbarazzano, dappoichè, 
dnmggono le corazzate dall'essenziale loro còm- 
pitò che è quello ‘di prenderè la offensiva, ri- 
docendole è continue evoluzioni difensive per., 
proteggere ..i legni, misti, e forse questi potreb- 
bero, ancora essere, utilmente adoperati unita 
mente alla riserva corazzatà per agevolate l'al 


timo ‘sforzi decisivo. 


si-muove il seguente. quesito: .Ij tempo, utile, 
por ‘domandare: la medaglia: commemorativa 
italinna ‘è scaduto. Ora molti dei veneti che 
vihanbo,, ditilto,.6, che ‘non, poterino, chie- 
derla; come pessono ottenerla 2. Non sa*ebbe 
il caso di aprire per essi un puovo:termine? 
Noi sottoponianio questo ‘quesito dl Gorerno. 


Nella Gazzetta di Torino del 4 si logge: 

S. M. è rientrata questa mane in Torino. 

Crediamo essere in grado d' affermare, al 
contrario di quanto hanno asserito alcuni 
giornali, chia durante le stu corte dimore in 
città, il Re non abbia potdto accordare ve- 
runa udienza, fi —— 

La saluto dir-Vittorio 8 pri è delle più 
floride, Va = | 


Nella' Provincia di Torino del .3) si,legge! 

Nella':seduta ‘teùtutisà ieti il nostro ‘Consi 
Blio cettunale ,; dopo, lunga e seria discus: 
sione # cui. presero parle i signori. Rolle, 
Revel, Fertaris,Ara, Sclopis, Ceppi e Rignon; 
delibe è di. non ‘accettare le proposte falle 
da una: società» di-banchieri , relative? all’as- 
sunzion® per pèrte del Municipio della quota 
dell'imprestito ‘attribuita. alta città! di‘Torino. 


3 P Fap iL 2! 


/ \ | 
/ Il Giornale dellarMatina) del 3 scrive, che 
furono date disposizioni "per il parziale di- 
sarmo di alcuni bastinienti che già facetanm 
parto delli squadra di oppraziane, @ di alri 
armati nei °dipartimenti;/+* Questi sono: | 
Per il-1° dipartimento :| pi 
Vittorio Emanvele, Carl Alberto, Principe 
Umberto; Fieramosca. i 
Par il-2°, dipartimento :| ; 
Garibaldi, Gaeta, Etna, Rosolino Pilo, Sesia. 


Ia occasione dei. dolorosi fatti di Palermo 

$l Governo noleggiò pet il pronto {rasporto 

di truppe nell’isolà ventidue piroscafi nazio- 

nali. Tali legni ora verigono licenziati a mi- 

sura che, terminate le lerò commissioni, ‘si’ 

rendono néi' porti ove furono requisiti.* ** | 
Così il Giornale della Marina, 


Il Giornale di Padovd del 9 corrente 
serivor® HM ] fit a 

Il gelord Leboguf-inviò -a Venezia lire 
jtaliame 4,000 peri poveri artisti senza la-| 
voro, per incarico datogli dal suo sovrano. 


L’ Avveriire-di Napoli del 4°vottobre scrive :| 
La rotte di.sabato è partito il Governolo 
sotto glivofdini del'’comandante marchese. G. 
Paolucci 2 | i È cc] 
Toccherà Ancona, e da questo ‘porto)in 
conipaghia»-di ‘altri-legoi da guerra, fra quelli 
ché.vi sofio anedra rimasti, salperà| per Ve- 
nezià. Questi Iegni:ssno la Varese, la For- 
millabile; la Terribile 6d alcune carnoniere. | 
R° marchese Paolucci è reneto ; egli river 
drà.dunque la sua*città nativa dopo 46 anni 
di esilio, nei quali ha_sostenuto con Dini 
l onore del nomageneto, ed ha servito quel 
principio, il cui trionfo doveva produrre. il. 
riscatto, come delle altre (provincie, italiatta, 
così pure della Venezia. 33 R3 
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AV Pungolo di Napoli del 4° corrente scri- 
vono da Malta, che in quella città la rea- 
zione borbonico-clericale non sta conle mani 
alla cintola. ai è 
Oltre.un-via; yai continuo ” di $8tné no" 


î 


tisstthe® tecéenti tutt'altro chel: | 
Ro 
irono. dal porto di Malla, varîi legni a, | 


vela ed (alcunì | wapori, che fecero .nascere, 
sospetti sia per-lavrotta seguita; sia perchè 
non avetanò caticò a bordo.* Gli stessi ba: 
stimenti | faronò yeduti, in pinna ,a dieci 9 
dodici rdiglia da Malta, e come in attesa di 
individui: da imbarcare. : : 


n, er 


‘A tutto ieri ,seriva la Gazzetta delle Ro» 

| ‘magne du Bologna del 4, le sottoscrizioni 
‘volontarie al prestito nazionale oltrepassaronò 
la:somma di lire 700 mila. Ua solo contri 

+ buente a cui fw assegnata la. quota di circa, 
© 100 mila lire sottoscrisse per intero. Notiamo 
che fra i sottoscritti vi è l'agente di S. MI, 
tore Napoleoné Ill per la somma di 
ila e queste per quella sola parte 
che S. M. I. possiede nel comune 


n — — esse 


» NOTIZIE SANITARIE... 
A Cuneo, dal 29 al 30 settembre, vi fu- 


-|-di, codesta -illustre-città hanno ripetutamente ri- 


è Iîe Lin esposizione dei fatti-occorsi; e în pri» 


{| colò‘qualche insinuazione di ‘avvelenamenti e 


|| quello che ebbero le epidemie precedenti, sarà 


i il-beneficio-di-restringere: e circoseriyere lo syi» 


Nella giornata, di. ieri, dico il Corriere del- 
P Emilia del 4, a Bologna si è pure. manife- 
sfato un mivo caso di chélera in persona;di 
Cattoli Geltrude, dianni ‘60,-btacciante; che 
l'abitava ‘faori por!a Mascarella, L’ età avanzata 
16 dai violenza, del. male .non.. permisero che 
fosse: trasportata all’ ospelale dei cholerosi; 
essa in poche ore era vittitàa del morbo. 

I colpiti dal cholera negli” scorsi giorni il 
mapgeno ancera sotto cura. 

».Il.Polesine di Rovigo del 3 annunzia».che: 
‘il-giorno. de x 


‘Tot;odel'Greco l'epidemia si sostiene. an- 
‘cora con circa 30 casi cruna ventina di morti 
\.in.ogni,24, ore. Torte: Atmunziata è, quasi 
«libera: Negli,altri. comuni. pochi casi spo», 
chissitai Morti nu or» 

cu Dal 10.212 
Uffiziale dì Venezia, hella nostra città si eb- 
bero tre nuovi casi di cholera. 

md Trioste, scrive 1° Osservatore Triestino 
del 4° ottobre, dal 28 al 29° vi futono” 2% 
nusvi..casi, a 42, morti -di. cholera ;.pdal 29 


al 30 settambre vi furono 12 casi e 9 motti 
e I Lie 


sPsbblichiamo a ‘séglionito’ lettera) chetil:si- 
‘gnor--barone-A:- Podestà, sindaco di Genova, 
inviava. testò al| direttore della Perseveranza: 


Il giornale dalla S. V. diretto ed altri giornali 


portato. articoli dei giornali genovesi, dai-quali 
il contegno. della. popolazione di: Genova e dei 
tefritori circostanti nella epidemia cholerica chè 
‘oramai: può dirsi. quasi. terminata, è dipinto con 
colori di! soverchio oseuri., Non vennero rcon- 
temporaneamente trascritti gli squarci dei-me= 
désimi giornali che, riferendo fatti e giudizi as: 
‘solutamenté diversi, valevano a comperisara è | 
rettificare l'impressione sfavorevòl& clîe eta et- 
Metto naturale di tuelli. Da ciò nè viene che un 
‘giudicio indebitamente siuistro si. va: formando 


dftobre, ‘scrive la, Gaaselfa.]e 


La»Nuova-stampa libera di Vienna-afferma 
che.il re di Sassonia, il quale presentemente 
è a Praga, non si recherà a Toeplitz, comò 
era stato. annunziato, avendo. il Governo prus- 
siano manifestato il desiderio ch'egli stia len- 
tano dal confino sassne durinte le tratiative, 

Fra la Spagna eil Goterho britànnico è 

sorto un conflitto a. cagians. della nare in- 
glese, Tonado, che è stata ‘sequestrata di- 
gli.spagnuoli come carsare; chileao, La stampa 
inglese ‘si preoccupa seriatiente di questo 
fatto, e vitole chevil Governo inglese chieda 
una' solenne sodd'sfezione; 
"Il Governo turco ha ‘accusato.il console 
fusso alla Camere di avere incoraggiati gli 
insorti dell'isola ‘di ‘Canea. Ora. si ‘$ssicurà 
che.il console suddetto, la cui situazione. è 
divenuta: assai. difficile, ha; chiestoeglì stesso 
il proprio .trastocamento, / 

Scrivono: da Aleppo all'Imparsiale di Smirne 
Che: gravi disordini sono scoppiati nel.Koz:n. 

Giùsta!:là costituzione» il. potere supremo 
del capo dello Stato'in Haiti è a vita. Sulla 
proposta del generale Geffrard', ta presi 
denza. a-vita,. di cui, è investito .costiluzio- 
nilmente, sarà trasfermata in presidenza 
temporaria di cinque. anni. Egli ha pure 
proposto alle Camere di Haiti una legge per 
abolire la pena di morte in materia politica. 


ALI IMEIN n 


ATTI UFFICIALI 


La» Gazzetta Ufficiale del 4 corrente 
contiene: È 

4A;.Un decreto di S. A. R. il principe Eq- 
igenio, in data del 12 settembre, con il'quale 
‘sone approvato e rese. esecutorie le modifi. 
cizioni recate agli statuti dell' Associazione 
anonima! stabilita in Firenze col titolo di So- 
cietà proprietaria e gerente degli stabilimenti 
librari all'insegna di Sant'Antonino dalla de- 
liberazione 25 :febbraio 1866 dell'assemblea 


nella puliblita opinione a riguardo dalla. popola- |‘generale degli azionisti, concernenti il'Coù- 


zione genovese, -e-dei molteplici istituti di edu- 
cazione e d'istruzione popolare che con cura e 
spesa infinita si mantengono fra- Boi, . . | 
‘A me, sindaco.di Genova, spetta; se mal non 
n'appongo, l'obbligo di raddrizzare queste troppo 
gravemente #eTTone6 apprezziazioni colla semplice |. 


©mo Tudgo dirò che le narrazioni di:ospedali de- 
‘vastati, di resistenze violente: agli isolameniti, di 
minaccia di morte, sonò favole è nulla' più. Nè 
in Genova; nè in qualsiasi paese del circondario 
sono accaduti simili fatti. Nel volgo dei» sobilla- 
tori più maligni.e.della plebe più ignorante cir- 


simili; sivebbero a»deplorare alcuni casi di ille- 
gale ‘esercizio della medicina, ed alcupi di omessa 
.otardiva denunzia dei casì di mM: clroterica. 
Questi fatti resero certamente più difficile l’azione 
delle, autorità ‘e più grave 1° invasione. epidemi- 
ca: confrontati. però a quelli:che accaddero nelle 
precedenti epidemie constatàno ‘tin sensibile mi- 
glioramentotcivile e morale, È se si voglia pa 
ràgonare lo'sviluppo dell'attuale. epidemia con 


facile il Convincersi'che gli isolamenti 6 le disin- 
fezioni praticate if questa circostanza portarono 


ppo' della epidemia che' si iniziava! coi.sintomi 
pisa fiera intensità. © | tr|.180} 
- Prego la*8. V, pregiatissima foler pubbli- 
care! questa'mia' lettera nell acèréditatò giornale 
da lei diretto, € le rassegno i sensi; della mia 
distinta) considerazione. | 
Della $..V. prog.ma 
‘ Dev:mo servitore 
n iv F.t0 il sindaco A. PopESTÀ. 


NOTIZIE ‘ESTERE | 


Si.leggo nel Giornale militare austriaco |e 
del:30 


0 € Le: fanzioni dell'autorità sugeriore del- 
l’etercito austriaco incemincieranno il 1° ot 
«tobre; Il comandante superiore, vale a dire, 
l'arciduca ‘Alberto ha. conservata. la cancel- 
Jaria centrale posta, fiso ‘a questo giorno, al 
ministero della guerra, e ‘il ‘inogòtenente 
felaspiarescialio "Johs, capo di questo mini= 
stero, igcaricato della parie economica ed 
amminffttativa; $ha listi uita ‘ina sézione si-|i 
periore la qaalé ha per capo il luogotenente | 


colonnello di stato maggiore De Goutha. Le 
Sun militari rientreranno. d’or innanzi 


gioni dei‘comandaniti di quei corpi sono ces-|, 
Sate.. Lii (ei Vili red ‘Giuseppe ha 
{dato ‘la |proprià.ayprovazione è Itatte le' pro: 
(poste fatte» dal:\ministro, della guérrà pel 
‘riordinamento ‘dél ‘servizio militare.. Il fucile 
\di Lindnet (che si carica dalla culatta) è a- 
{dottato iper. l’esercito. ; ‘ 
| «Leggiamo nella Gazzetta di Vienna del 30: 
« Il ministero austriaco del. commercio 
e dell'agricoltura; ha ordinato ‘che le stazioni 
del telegrafo dello. Stato, debbano aécettaro e 
spedire ì dispacci dol. governo e, dei privati, 
nelle varie lingue ussteonai idiversi paesi della 
monarchia. » ‘’ 3 ; 
Scrivoao da Cracovia alla Debate di Vién- 
na, che la nomina del: conte  Goluchowski 
a lttogotenent& deli’ imperatore «d’Austria in 


Galizia è stata accolta in questa provincia con 


"Pgrande soddisfazione: Gli si preparava un 


entusiastico ricevimento, 


{fedi 


siglio e la Direzione della Società, 

2. Una disposizione concernente un. uffi- 
ciale dell'arma di artiglieria. 

3. Dissosizioni nel personale sanitario mi: 
litare. 

4;-Alcune-disposizioni nel personale del- 
Pordina giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


IL SINDACO DI FIRENZE 
Inerendo alla deliberazione emessa dalla Giunta 
munale nel giorno 20 di questo mese, rende 
to: 

{ 4. È aperto un pubblico concorso per îl 
conferimento degli appresso indicati, posti di 
mhaestri e mabstre nelle scuole elementari 'per 
l classi, seguenti: 

Due posti di maestro di 4.a classe con lo sti- 
pendio annuo di L. 4500: 
| Due posti di maestro di 3.a classe con lo sti- 
Jendio annuo di L, 1400. 
| fre: posti di maestro di classe media nelle 

mole suburbane‘ con lo stipendio annuo di 

. 4200. 
| Tre posti di maestro di classe inferiore nelle 
scnole suddette con lo stipendio di L. 1900. 

Tre posti di maestro supplente a tutte le scuole 
con lo stipendio annuo di L. 4100, 

È Un posto di maestra di 4.a classe con lo sti- 
pendio annuo di L. 4300. ; 

Un posto di maestra di 3.a classe con lo sti- 
pendio annuo di L. 4200. 

Due posti di maestra di 2,a classe con lo sti- 
pendio di ;L: 1000. N 

Tre posti di maestra di classe preparatoria con 
lo stipendio annuo di L. 800. 

Duè posti di maestra di classe media nelle | 
scuole | subutbane ‘con lo stipendio annuo di 
IL, 4000. Li 

Due posti. di maestra di classe inferiore nelle 
scuole! suburbane con lo. stipendio annuo‘di 
L 850. i 

Nove posti di maestra assistente per lesscuole 
urbane e suburbane, con lo stipendio annuo di 
L._600. “1 

2. Coloro che vorranno concorrere dovranno 
presentare o inviare franche di posta alla segre- 


teria comunale (2:a divisione, 3.a sezione) cane 


più tardi del giorno 20 ottobre le loro domande 
scritte în carta dar bollo, e corredate dei -docu-. 
menti seguenti: ( î fi 
a) Fede di nascita. s 
db) Attestato, i buoni costumi, 5 
6)-Diploma d'idoneità all'insegnamento, di 
grado inferiore o'superiore: Quest'ultimo ‘si e- 
sige per concorrere ai posti di 3ia e 4a classe 
superiore. Î ORE. 
3. T detti posti saranno conferiti per via di 
esami che ‘avranno ‘luogo il giorno 29 ottobre 


corrente @ seguenti, nei modi determinati dal | 
| regolamento (approvato con deliberazione del 24 


maggio 1865 e consisteranno : a 
a) In una serie di esperimenti orali, e per 

iseritto sulle materie d'insegnamento della classe 
alla quale î concorrenti aspirano. i 
‘© b)\Gli esperimenti orali consisteranno in le: 
zioni pratiche date avanti la Giunta esamina- 
trice, S0pra temi. estratti a sorte dalla Giunta 
: pri La nomina ai detti posti è subordinata a 
tutte le discip'ine contenute. nel citato regola- 
imento ed ‘a tutte le condizioni ed-oneri conte- 
riuti nelle' istruzioni che si trovano ostensibili 
nella segreteria comunale în tutti i giorni fe- 
riali dalle ‘ore 9' antimeridiane alle ore 4 pome- 
ridiane. > 

Firenze, dal Palazzo comunale, 3 ottobre 4866, 

î Il sindaco 
L. G. Dr Camprav Diony. 


Con altra notificazione pure in data del 3ot- 


tobre il Sindaco annunzia , ‘che il Consiglio co- 
munale con deliberazione del dì 28 settembre 


+-pressimo--scorso--procedava.alla.decretazione 
definitiva delle liste elettorali politiche, ed acco- 
gliendo le/donfande dei sigaori : Bottari Fran- 
tcesco, Cappelli Cesare , Celanzè dott. Celestino, 
Matucei--Ernesto ; Giulioni, Cesare decretava, la 
iscrizione dei Jori nomi sulle liste medesime. 
Avverte in\pati tempo che ogni occorfente 
reclamo sarà\-portato ‘avanti la R. prefettura a 
a mente, dell'art. 43 della citata, legge entro 
dieci.giorni dalla data del presente manifesto. 
Oggi:4., appona si seppa,che la pace. era 
stata: Conblusa ; la: città fu immediatamente 
imbandibrata. Ù 


|, La Compagnia milanese ‘che ‘assuine ‘Pin- 
* carico..di, costruite, case fra. Porta alla Crocé 
«Porta. Pinti per: conto della Società; edifi. 
catrice: di Firénze; ha'già terminato il com: 
Dita suo. ni 

L' isolato: costruito; dalla comipignia mila: 
‘Re:0 consta di cento: e ‘quaranta, piccoli; ap- 
partamenti, ognuno dei ‘quali: si ‘compone: di 
due o tre camere ed una cucina, che si do- 
vrammo: dare in afilito -al-prezzo in- media. 
«fi lire 60 annue per stante. 


Un giovanetto bilustre ‘per nome. Eltore 
P.à. essendosi l’altro giorno ‘atrampicato so- 
pra una delle statue che si trovano sotto la 


|-Goggia-dei-Lanzi;-per-vedere- meglio-a--col- 


locare-la_ Polissena del pref. Fedi sopra il 
piedestallo, cadde al suolo, riportò alla testa 
utia forita abbastanza) grave e! si svenne. 

Raccol'o dalle guardiè municipali , (l' im- 
prudente giovanotto fu messo (in un fiacre e 
trasportato alla propria abitazione. 

im age il S 

Myrcòledì,,3 corrente,;i coniugi Fracesco 
@, Maria C... che soventi: volte questionarono 
fesa loro, furono tradotti‘ all’ ufficio di pub - 
blica sicurezza della sezione di Santa Croce, 
dove la! Maria C. tentò a più riprese di-get- 
tarsi.giù da ona finestra: 

Gl impiegati criuscirono, ad impedirle».di 
coîmpiere quell’'atto disperato , e siccome 
la Maria C....: dara ‘nom dubbii segni di a- 
lienazione mentale, fa..condottà in sala di 
‘osservazione: 


TEATRO PAGLIANO 


i« Questa ‘sera, venerdì si rappresenta l’o- 
pera Matilde di Shabran coi coniugi Tiberini. 


Nella giornata del 3 corrente, il termo- 
metre centigrado del'R; Osservatorio di Fi- 
reze, segnava la temperatura ima di 
+ 25,0 e la minima di-+ 163.0 |. 

Nella notte del 4 cerrente la temporatara 
misima fa di | 133. 


LL TT SIT — | 


| NOTIZIE: ULTIME 


| Sabbato “mattina sarà firmata a ‘Torino 
da S. M. il Re.la ratifica, del trattato di 
paca testè conchiuso  coll’Austria. 

| Iltrattato ‘dî commercio e navigazione 
fra l'Italia @d.il Giappone'venne' firmato a 
Yeddo il 25 agosto. ultimo scorso. La_no- 
fizia ne giunse ierì sera per.telegrafo da 
Silma (Indie «Orientali inglesi); | 


'° Il luogotenente generale Cadorna: è stato! 
incaricato! dal: ministro della guerra di pro- 
cedere ad un'inchiesta sul contegno! delle 
‘Autorità militari durante l'insurrezione di 
Palermo. E perchè l'inchiesta possa prò- 
cedere liberamente farono richiamati da 
Palermo emessi a disposizione del Mini- 


GaMerini e Righini é sarà pure richiamato 
il cav. Saunazzaro, colonnello. dei carabi- 
pieri. 

Sappiamo essere giunta quest'oggi alla pre n 
sidenza della Camera dei deputati, per mez:o 
del Ministero di grazia e giustizia, Ja domanda 
del Procuratore del Re per. poter procedere 
contro "Pon. deputato D'Onties Reggio per 
rigaardo alla pubblicazione di una protest 
dalui faita.;l 10. settembre. nel. giornale iP 
Firenze contro l'esecuzione della‘ legze sulla 
soppressione dei conventi. sal det 


- Nella Gazzetta Ufficiale del 4 si leggd! 


d'Iala.l » + ) coi 

Faxiio inviato indirizzi al Re e al suo GÒ- 
verno, protestando contro gli «anarchici. fatti 
di Palermo «e confermando da loro devozione 


«ciale di Messina, i municipi di Castelpe}reso, 
Pascopennatico » :Vastogitardi, Castellono : 2 
Volturno, Cerro ‘al Volturno, Sant'Angelo del 
Pesco, Alcara, Rocca San Giovanni‘ e Sabta 
«Croce Camerina, e î Municipi e 16 Guardie 
imagionali di Messiaa, Presenzano, SanvAngelo 
in Grotie, Rocchetta a Velturno, Carpinone, 


Capracotta, Carovilli, Catdeli, Campochiaro, 
.|-Frosolone, Agnone, Macchiagodena e Rocca-. 


mandolfi. ; 
La slbssi Gazzetta Ufficiale del 4 scrive: 


stero della guerra i-luogotenenti generali. 


31 6 |: > CRIUSUAA DELLA BORSA DI PARIGI P ® 
Iéri véuné sottoscritto<a Vienua il trattato |, . ‘| È Ù 
di pace (ira, l'impero d'Austria 6 il Regno |. 


a S.M. è 41 plebiscito, ‘la ‘deputazione, pro- | 


creto d'oggi il Sensto è convocato come Alta 
Corte i giustizia per il giorno 11 del cor- 
rente mese, onde giudicare l’ ammiraglio conte 
Carlo Pellone di Persano imputato di reato .% 
contemplato dall’ Editto penale militare ma- 
rittimo del 18: luglio 4826. 


Ftcani ufficiali di marina hanino chiesto 
al ministro facoltà di, pubblicare, la loro 0s- 
servazioni sull'opuscolo dall'ammiraglio conte 
Di Persano. Il ministro si è creduto nel:do- 
vere di dichiar:re che durante il procedi 
mento non stima conveniente di autorizzato 


‘alciitia. di siffatte pubblicazioni. 7° 


Là Gazzetta Ufficiale pubblica Ja seguente 
enumerazione dei casi-ve morti-di cholera: 

Napoli. — Dal mezzedi del: 3 correntera... } 
quello; dél 4: casi 65; morti»35; ‘più 113 dei. 1» 
precedenti. +» 

Genova. Dalle 'oré 7 anti del 3a’ quella 
del:4 ottobre, gi furonò 2, casi ‘6 8 orti; 


nici iene SIN RM DEE ic 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


__Bukarest, 2. — Fa stabilito per un anno 
‘sulle esportazioni un diritto del'3 o 

Parigi, 3 — La, Patrie roca un sun'o della | 
risposta: fatta' d:lla Prussia, in data del 25:sst-' © 
tembre,. alla circolare di' La! Valette. in essa‘ 
il re di Prussia manifesta una grande soddi-'’* 
sfazione : \dice di riconoscere nella circolare 
la saggezza dell’imperatore Napoleone, a cui 
l'Europa deve se una‘delle più difficili que- 
stioni che minacciavano di sare ilcon- .., 
finente sia stata risol:a in mddo pronto e sod- 
disfacente. | | ga 

Trieste, 3,—'Sì ha da Bombiy la conferma, 
che la pace-è stata firmata fra Ja Russia 0 il | 
Kanato-di-Bakara. da ci 

Marsiglia; 3: — Si ha da Canea, in data 
del 24, che'la fregata francese Invincible s'a- 
giona nella rada. | i 

Il console d’Itaîia è partito per Eraclea com 
una nave da guerra. pmi 

Negli ultimi fatti d'armi fra i cristiani ei 
turchi, i candioti preténdono d’aver ripor- 
tato alcuni vadiaggi parziali. 

Vienna, 3: — Îl Giornale di Vienna dice 
che non sì ‘ha torto nel dare un significato 
politico alla nomina del conte Golukowsky a 
governatore, della Gallizia. Questa nomina è 
una prova di fiducia che. l'Austria vuol dare 
alla nazionalità polacca. Le buone relazioni 
fra il governo (e ie popolazioni della Gallizia 
non devono dare agli Stati esteri alcun ar- 
gomenté d’inquietudine. Per contro vi sa- 
rebbe; da inquietarsi se, la | Gallizia dovesse 
essere governata con un sistema |d’ oppres- 
sione e[di violenza. Non avvi raiglior mezzo — 
per otténere una completa tranquillità nella — 
Gallizia/che adoperando la massima  solleci- 
tudine per la sua prosperità. La missione di 
Golultoidey ha per iscopo di conciliare ‘gli: 
elementi polacco. e ruteno. | : 
| Palermo, 4, — La città e i paesi circon- 
vicini De perfetta tranquillità. 


ì 


| Da°dhe giorni nessuù caso’ di ‘cholera è“ 
stato denuaziata alle) autorità municipali. | 

| Palermo, 4 = La notizia della sottoscri-.; 
zione della pace fu accolta con grandissima 
gioia. Tatta la città è imbandierata. 

La salute pubblica è ottima. 

Napoli, 4. — La città è imbandierata im: 
seguito alla notizia della paco. À 

Roma, 4. — Una notificazione del ministro» 
delle finanze avverte che il governo guaren=' 
tisce i biglietti della Banca fintantochè si sta-À 
bilisca il loro cambio, senza limitazione. Una. 
Commissione curerà per una graduale restri»,, 
zione dei biglietti. | i 

La Banca fu autorizzata ad emettere biglietti» *» 
di uno e di mezzo scudo. in ‘sostituzione. deii 
biglietti maggiori. | ce > ; 

Parigi, 4. Situazione) della Banca. Au-( 
mefto ‘nel portafoglio milioni 28 44; antici=" 
sadioni 1 213; biglietti 43 3,5. Diminuzione 
nel numerario. 43 8,8; tesoro 24j conti par- 
ticolari 14 3,4 | 
ve©Vigfina; 4: Il'trattato di pace-fra l'Austria 
e l’Italia comprende ventiquattro articoli, tre 
protocolli e un articolo add z onale. 

Lo scambio delle ratifiche avrà luogo en- 
tro la quindicina, 
tO Là Nuova” stampa libera annunzia che le 
trattative: per l'entrata di Baust,al inistero 
‘degli affari ‘esteri sono prossime a riuscire. 


Mn 


Parigi, & 6ttobre;s, 
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GIACOMO DINA; Direttore: 


Il.. ministro. guardasigilli, ha. partecipato..al 
presidente del Senato del Regno che con de- 


Giovansi RouBawDo, Gerente,,, 


1 


i IL 
GORRIERE ITALIANO 


GIORNALE: «© 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 


DI JEA 


FANZIARIA | == BOLLETTINO 11N° Questo AGRTO DA 1 
Doeziitay Eco. trastabile superiori 
ma ancora 2 


Si pubblica in Firenze alle 4 por, 
e si riceve col primo corriere del înati. 
In tutte le città dell'Alta Italla 


distinto profumo ‘uni: 
nella toeletta del mon 

Le qualità lenitive 
stimare per 
ral suo spleni 


n Adoperato puro ir 
PREZZO D ‘Persei dii Toso di 
L: %, ERETTI Insomm: 
Firenze L. &:— ‘Firenze a domicilio poro il pi 


edintattele Provincie del Regno L.6. 
Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via, della. Nave, 
numero 2, presso via Calzaioli. — Gli an- 
nunzi sì ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., via de' Martelli n. 7. 
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tà, non solo alle 
cura scrupolosa ‘apporta! 
scele proprietà più 
de eleganta un posto 
e rinfrescanti di cui 
tutte le cure della pi 
dore e. morbidezza. 
in fregagioni, solleva i dol 
dé ai muscol 


Ze 


SELES 


bocca,, rafferma le gengive, dissipa Valito 
diventa un potente preservativo contro il co 
rola, Aceto da toeletta di JEAN-VINCENT BULL 
\carè; ediè sotto questo 


che ne fanno usa, 


(10 TEMPLE DE FLORE 


ACETO DA TOLETTA 


N-VINCENT BULLY 


617, RUE MONTORGUEIL, IN PARIGI. 


TOELETTA deve la sua re 
felici combi 
ita alla sua fabbricazione. — 
reali «ed «efficaci. E'conquistò perciò 
che forma il suo maggior elogio. 
è dotato, lo fanno particolarmerte 
gltezalla quale conserva e restituisce il na'u- 
Nè meno. preziose sono le qualità igievich.. 
lori reumatici, e messo nei bagni 
li affaticati l’elàsticità © l'energia. 
la suà benefica azionérinvigorisce l'organismo, 
iù gradevole profumo, Come antimefitico, convieae alle cure della 
cattivo, corregge l’aria viziata, e 
ntagio e l'epidemia. In una, pa- 


putazione universale el incon- 
nazioni della sua com>os:zione 


Al più 


mentre lascia al 


I ha tutte le qualità 
doppio riguardo ch'egli è sti- 


“LIQUIDAZIONE "| 


Il dì 8 ottobre, dalle 10 ant. alle 2 
pom. prosegue la vendita’ alla pubblica" 
subasta delle merci (articoli di moda) 
della ditta L. Codacci e C. col ribasso 
del 30'per cento. Via Calimaruzza ‘in 
Firenze, n° 2. 


ASI ciro Gilde 


MEZZO FACILE PER OREARSI 
ana rendita di circa L. 40 al giorno, 
con un: lavoro. piacevole, Si spedisce 
l'opuscolo; indicativo contro Li Ain va 
glia 0 carta-moneta. Dirigorsi a M. Hy 
polite Salvi. Prato (Toscana). 


ARPITTASI tamento composto di 


otto stanze perfettamente decorato. — 
Dirigersi al Palazzino, via Nuova, n° 213, 
acento passi della Porta Nuova di'via 
della Scala. + 
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London. 
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ML MIDILE ti etici ener 


was returned ‘unopened; if ‘Mr Muile 
still wishes for information Concerning 
the person who has iceased. to write 
for ‘he last:20 years with: H. F..he can 
‘Sbtaîni it DY riting'in first instance to 
Arfistic, ‘16, Manover S. Long Aere. 
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Gonova, 3 ottobre 


per subito, inluo-» 


AFFI ITTASI go. prossimo alla, , 


stazione centrale della ferrovia, în Fit» 
renze, D. 3 botteghe da setvito a vari" 
usi, 6 più un secondo piano senza: mo. 
bilia di' n. 44 stanze, alcune ‘delle quali 
avents l’amena veduta della stessa fer- ff 
af 
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rovia. — Dirigersi ‘alsig. Oraste Donati, È 
via. dell'Orologio, n. 53, mezzanino, i 


Diù ‘accreditati medici risulta 
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Consiglio di 
Trattando 
non vi ha é 
che si affaci 
Consiglio di 
gnava farlo 
questo caso 
l’incompete 
Ciò dovevasi 
egli senator 
avrebbe chi 
colleghi e. 
quale per g 
ristretto int 
che. un seni 
appostagli, | 
Il Senato 

che tal suo 
si può aver 
sidente del 
il conte Per 
a procedime 
nere i diritt 
sesso. Nè 
altro ché la 
del. proprio 
guità..ed È 
ivo. 

La Pers 
mento brit: 
ardore. ed 
e la Came 
difesi i lor 
timo, nè m 
quello di { 
di. Londra 
giornali. 

Gli esen 
gono d’al 
Non tratta 
lo Statuto 
sua letter: 
non distra 
legittimi, 

Ma qua 
© sofistica 
di poter 
tribunale 
razioni pr 
sigliassero 
© sottopo 

Il disas 
Italia una 
concitazioi 
Passioni « 

è attribui 
Incolparoi 
dante .in 
dre naval 
cito. Si p 
Zioni pre 
Proclivi a 

Una so 
ed alla n 
conte Pei 
inevitabili 
desimo .d 
l'opinione 
e sospett 
tutte Je 
tr.bunale 
delle gua 
che può 
szione è 


